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1.  Introduzione  

 
Il Regolamento Deforestazione (UE) 2023/1115 del Parlamento europeo 
e del Consiglio (“Regolamento”) adottato il 31 maggio 2023 s’inserisce 
nel quadro più ampio del Green Deal Europeo (“Green Deal”)1, cioè l’in-
sieme di iniziative della Commissione europea volte a rendere l’Unione 
europea climaticamente neutrale entro il 2050.  
 
Il Regolamento mira a combattere la deforestazione e il degrado forestale 
riducendo il contributo del consumo nell’Unione di prodotti che causano 
il danneggiamento delle foreste; di conseguenza, esso vieta l’importa-
zione di materie prime e prodotti associati alla deforestazione, con-
tribuendo così alla sostenibilità ambientale e alla tutela della biodi-
versità globale. Per le imprese, l’inosservanza degli obblighi previsti dal 
Regolamento può comportare l’imposizione di sanzioni pecuniarie fino 
ad un massimo del 4% del fatturato totale annuo generato all’interno 
dell’UE. 
 

2. Ambito di applicazione del Regolamento  

 
L’ambito di applicazione del Regolamento è definito nell’Allegato I, che 
contiene un elenco delle materie prime e dei prodotti interessati. Le mate-
rie prime sono le seguenti: bovini, cacao, caffè, palma da olio, gomma, soia 
e legno. Oltre a queste sette materie prime, l’Allegato I fornisce una lista 
esaustiva di prodotti che rientrano nell’ambito di applicazione del Regola-
mento. 
 
Alcuni tra i più rilevanti prodotti interessati per le imprese europee sono: 
pneumatici, olio di palma, cuoio e pelli, carne di animali di specie bovina, 
cioccolata, olio di soia e svariate tipologie di prodotti derivati dal legno. 
Per ciascuna immissione sul mercato o esportazione di tali prodotti, le im-
prese dovranno sottostare agli obblighi previsti dal Regolamento. 
 
I soggetti che dovranno conformarsi agli obblighi previsti dal Regola-
mento sono tutti coloro che rientrano nella definizione di “operatore”, 

⎯⎯ 
1 Commissione Europea – Il Green Deal Europeo – accessibile al seguente link. 
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ovvero la persona fisica o giuridica che nel corso di un’attività commer-
ciale immette i prodotti interessati sul mercato o li esporta, o, in alterna-
tiva, di “commerciante”, ovvero il soggetto, diverso dall’operatore, che 
nell’ambito della catena di approvvigionamento mette a disposizione i pro-
dotti interessati sul mercato. 
 

3. Obblighi  

 
Gli obblighi imposti dal Regolamento entreranno in vigore il 30 
dicembre 2024 (30 giugno 2025 per gli operatori che al 31 dicembre 2020 
erano costituiti come microimprese o piccole imprese2). 
 
Tali obblighi consistono in una serie di oneri, a carico delle imprese, 
finalizzati a dimostrare che le materie prime o i prodotti in questione siano 
“a deforestazione zero”3. A tali obblighi si adempie tramite la 
presentazione di una dichiarazione di due diligence, necessaria per 
poter immettere i prodotti interessati sul mercato o esportarli. 
 
La dichiarazione di due diligence prevista dall’art. 8 del Regolamento 
comprende:  

• le informazioni in grado di dimostrare che i prodotti interessati 
sono a deforestazione zero (descrizione tecnica, quantità, Paese di 
produzione, geolocalizzazione di tutti i terreni nei quali sono state 
prodotte le materie prime interessate che il prodotto interessato 
contiene o con cui è stato fabbricato, dettagli su fornitori e com-
mercianti); 

• una valutazione del rischio finalizzata a stabilire se sussiste il ri-
schio che i prodotti interessati non siano in conformità con il Re-
golamento; 

• l’indicazione, nei casi in cui si rileva tale rischio, delle procedure di 
attenuazione del rischio che le imprese s’impegnano a mettere in 
atto, tramite richieste di informazioni, svolgimento di indagini e 
controlli. 

Come si può evincere, il Regolamento impone obblighi particolarmente 
pervasivi e onerosi. Questo è particolarmente vero se si considera che gli 
adempimenti sono richiesti ogni volta che le materie prime o i 
prodotti interessati vengono immessi sul mercato o esportati.  
 

4. Incertezze causate dal Regolamento 

 
Durante l’attività di pareristica condotta dalla nostra law firm in relazione 
al Regolamento, sono emersi alcuni aspetti che attualmente minano la 
certezza giuridica degli operatori europei. 

⎯⎯ 
2 Le definizioni di microimprese e piccole imprese sono da considerarsi a norma dell’articolo 3, 
paragrafi 1 e 2, della direttiva 2013/34/UE. 
3 Ai sensi dell’art. 2 del Regolamento, sono “a deforestazione zero” i prodotti interessati che con-
tengono o che sono stati nutriti o fabbricati usando materie prime interessate prodotte su terreni 
che non sono stati oggetto di deforestazione dopo il 31 dicembre 2020. 
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L’effettiva data di entrata in vigore degli obblighi, l’ambito di applicazione, 
l’ambiguità di alcune disposizioni del Regolamento sull’attribuzione di 
responsabilità e l’introduzione di un’interfaccia elettronica europea per 
raccogliere le dichiarazioni di due diligence rappresentano alcune tra le 
principali fonti d’incertezza in vista dell’entrata in vigore degli obblighi 
previsti dal Regolamento. 
 

5. Possibili ostacoli alla competitività dell’industria europea 

 
In aggiunta alle incertezze sopra individuate, il Regolamento, allo stato 
attuale, minaccia la competitività delle imprese europee operanti nei settori 
delle materie prime e dei prodotti che rientrano nell’ambito di 
applicazione.  
 
In primo luogo, il periodo compreso tra la data di entrata in vigore 
del Regolamento e l’inizio dell’applicazione effettiva degli obblighi 
(inferiore a diciotto mesi) potrebbe essere insufficiente per consentire alle 
imprese coinvolte di implementare le procedure necessarie al fine di 
verificare che le materie prime e i prodotti interessati non provengano da 
terreni soggetti a deforestazione o degrado forestale.  
 
In considerazione del fatto che il Regolamento si applica 
esclusivamente a una lista esaustiva di materie prime e prodotti, 
l’inapplicabilità dello stesso a determinati prodotti finiti importati 
nell’Unione e fabbricati all’estero mediante l’uso di materie prime 
interessate o prodotti interessati potrebbe causare distorsioni del mercato 
a danno dei produttori europei. Infatti, i concorrenti extra-UE, potendo 
approvvigionarsi di materie prime e prodotti non conformi al 
Regolamento, saranno in grado di lavorarli e commercializzarli all’interno 
dell’Unione sotto forma di prodotti finiti senza sostenere le spese legate 
agli adempimenti richiesti dal Regolamento. 
 

6. Conclusioni  

 
Alla luce degli aspetti precedentemente evidenziati, è essenziale la corretta 
interpretazione della normativa e delle procedure necessarie da seguire al 
fine di assicurare una compliance precisa ed efficiente. 
 
La reale efficacia del Regolamento dipenderà dalle modalità e dall’unifor-
mità con cui il Regolamento verrà trasposto in diritto nazionale. Al mo-
mento attuale, gli Stati membri si trovano nella fase di valutazione delle 
modalità con cui dare attuazione al Regolamento nei rispettivi ordina-
menti. Interventi di advocacy mirati potrebbero dunque ancora incidere sul 
reale impatto della misura sull’industria europea. 
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